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La festa dell'Unità a Firenze 

Rock dall'Urss 
jazz dagli Usa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROHRTA CHiTI 

• • FIRENZE Dal rock sovie­
tico al |azz di Miles Davis, dal­
le jam session dei musicisti 
che non piacciono a Le Pen 
fino ai concerti del Nuovo 
Canzoniere italiano Ma non 
basta fra ricostruzioni della 
Rivoluzione francese e raffi­
che di appuntamenti teatrali, a 
Campi Bisanzio vicino Firen-
te, è tutto un preparativo Per 

Suando la Festa nazionale 
all'Unità farà da palcosceni­

co a uno spettacolo lungo 
venticinque giorni 

Manca solo un nome dal 
programma, quello di Miles 
Davis Ma non cera tempo 
per stamparla la conlerma 
del suo concerto, l'ultimo 
giorno della lesta in mezzo a 
fuochi d'artificio, è arrivata 

l troppo tardi Un attimo prima, 
cioè, che all'Istituto Gramsci 
cominciasse la presentazione 
ragli spettacoli In calendario 

.'Inlanlo a Campi Bisenzio, l'a­
rea prescelta al posto delle 
Caicjrie, è tutto un preparati­
vo Sta cominciando il conto 
alla rovescia per una specie di 
gigantesco spettacolo, quasi 

[ una manifestazione non stop 
1 che durerà venticinque giorni, 
i dal 25 agosto al 18 settembre 

Venticinque giorni e una tem­
pesta di appuntamenti Insom­
ma, dalla Une del prossimo 

' mese quel pezzo di periferia 
1 fiorentina, abitualmente quasi 

un'isola deserta, si trasforme­
rà in luogo d'appuntamento 
per una rassegna di personag-

§1 e spettacoli da tutto il mon­
ti Scandita di rigore, dalla 

, musica «Non avevamo nessu­
na intenzione di fare 11 bis del 

1 concettonl degli ultimi mesi 
la nostra Impressione è che, 

t almeno In parte il pubblico si 
sia stancato degli eventi su-

. per, di spostarsi In massa per 
r un mito», spiega 11 responsabi­

le della cultura per II Pei fio­
rentino Gianni Bechelli «In-
somma, volevamo puntare su 
appuntamenti dove la qualità 
venisse prima di tutto dove 
tosse I Idea a prevalere ecco 
da dove nasce, per esemplo, 
la rassegna di concerti con 
quelli del Nuovo Canzoniere 
Italiano Ve li ricordale? Era­
no Ivan Della Mea Paolo Pie-
Irangeli Caterina Bueno ci 
saranno loro e anche tutti gli 
altri autori che in anni prece­
denti furono i protagonisti del­

la canzone di protesta» 
I giorni cantati alla Festa 

dell Unità non un ritomo no 
atalglco, assicurano gli orga­
nizzatori, ma un recupero di 
un passato troppo spesso «vi­
ziato da manipolazioni ideo­
logiche» Ma non basta lo 
spazio concerti è il piatto forte 
del calendario Dalla coppia 
Dalla-Morandi che sta furo­
reggiando nelle classifiche (si 
esibirà II 17 settembre) a Eros 
Ramazzotti (il primo settem­
bre), Francesco De Gregori (il 
14), ILIftibaOI 16), Francesco 
Gucclm (TU). Fiorella Man-
noia (il 30 agosto), I Matia Ba­
zar 01 27), Sergio Caputo (Il 
29), Teresa DeSlo (Il 31), sul 
palcoscenico sfilerà quasi tut­
ta la canzone italiana al com­
pleto Altri suoni, Invece, al-
I Anfiteatro dove è di scena II 
jazz quello di Billy Cobham, 

Eer esempio, che il 5 settem-
re suona insieme a Tullio De 

Piscopo Quello degli Sos Ra-
cisme che sperimentano mis­
saggi di musiche «franco ara 
be» 0 quello di autrici e musi 
ciste jazz da tutto il mondo A 
tutto rock, invece, al «Caffè 
del libero pensiero», uno spa 
zio riservato ai nottambuli, 
che colleziona, oltre a gruppi 
di rock sovietico (I Cruise, 10 
settembre), il meglio delle 
produzioni indipendenti 

E, naturalmente, rock al 
femminile è proprio il «para 
metro donna» uno dei prota­
gonisti dell'edizione '88 della 
Festa dell Unità Autncleam 
ste da ogni parte d'Europa ar 
rivano sul palcoscenici, nei sa­
lotti nelle salette video per 
parlare di comicità di scritta 
ra, di giornalismo, di teatro, di 
immagine Per I Incontro 
dell'8 settembre per esem­
plo gli organizzatori hanno 
scelto il termine «conferenza 
spettacolo» un appuntamen­
to a più voci che vedrà riunite 
redattrici di Tango e disegna­
tici di Unus, autnei teatrali e 
attrici di cabaret per definire 
o se possibile, non definire 
assolutamente i codici dell e-
spressione femminile Accan­
to a loro, naturalmente la re 
dazione di Tango al completo 
e personaggi televisivi per gio 
care ogni combinazione di 
politica e gioco I ultima bat­
tuta spetterà a Patrizio Roversi 
In una serata speciale a tutta 
«Politìstroj ka. 

Gli ultimi titoli in concorso 

Dopo tanti film mediocri arrivano 
due piccoli gioielli, «Nobile 
energia» e «Just Like America» 

L'incontro con Cyd Charisse 
La più brava ballerina 
di Hollywood ricorda: «Come erano 
belli i miei musical...» 

Dive e cinesi salvano Taormina 
Sino ad ora le cose comparse sugli schermi di 
Taormina '88 non avevano fatto gridare al miraco­
lo. Film corretti, dignitosi, ma sostanzialmente 
neutri. Ma finalmente alla rassegna siciliana sono 
approdati due film più consistenti. Si tratta della 
raffinata opera pnma Nobile energia del neozelan­
dese Leon Narbey e del film ungherese Proprio 
come in America di Peter Gothar. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

ara TAORMINA Entrambi in­
seriti nella rassegna competi­
tiva, I due film hanno subito 
impresso, proprio per i loro 
specifici pregi, uno scatto 
considerevole ali intiera at­
mosfera del festival che, per 
altn versi, ha continuato a 
bordeggiare vanamente tra 
I interessante retrospettiva In­
centrata sul cinema hollywoo­
diano delle donne dal «muto» 
agli anni 40-50 e le operine di 
intrattenimento assemblate 
nella Settimana americana 
quali Bull Durham di Ron 
Shalton, /( pomo d'Adamo di 
Phil Robinson, Berlino opzio­
ne zero di Leo Penn Tutti la­
vori, questi ultimi, proposti qui 
già in versione italiana, dal 
momento che nella prossima 
stagione essi faranno da batti­
strada alle novità più allettanti 
provenienti dall'Amenca 

Diremo, dunque, privilegia­
tamente degli accertati meriti 
di Leon Narbey, del suo Nobi­
le energia e di Peter Gothar, 
del suo Proprio come in Ame­
rica A proposito del film di 
Narbey, pochi sanno che nel­
l'ultimo scorcio del secolo 
scorso folle di disperati conta­
dini cinesi emigrarono nelle 
più lontane, inospitali contra­
de d'Amene», d'Austnalia, di 
Nuova Zelanda ove per mise­
rabili salari, in condizioni spa­
ventose, furono sfruttaU nei 
lavori più duri Ebbene, su tale 
specifico aspetto è basato 
proprio l'austero, straziante 
racconto del film neozelande­
se Nobile energia Pochi ma 

fortemente caratterizzali sono 
qui i personaggi, come imper­
vio, arido risulta del resto 
I ambiente fisico-psicologico 
in cui è calata l'emblematica 
vicenda Dunque, tra i monti 
desolati della Nuova Zelanda, 
due poveri cinesi, un anziano 
zio e un giovane, prestante ni­
pote, si sfiancano quotidiana­
mente nella faticosa ncerca 
dell oro Non hanno grandi 
ambizioni Vorrebbero pagare 
i debiti, spedire qualche soldo 
alla lontana famiglia in Cina e 
se possibile rimpannucciarsi 
un po' Speranza da disperati, 
insomma In un pnmo mo­
mento sembra che le cose va­
dano per II giusto verso, ma 
presto la sfortuna si accanisce 
sui due Fino a quando nel In-
ste epilogo, morto accidental­
mente il vecchio, il nipote si 
risolve a riprendere la strada 
nella vana ncerca di fortuna, 
anziché tornare a casa, in fa­
miglia, in Cina Film tutto es­
senziale, rigorosissimo, Nobi­
le energia e una ballata seve­
ramente poetica e implicita­
mente polemica su un caso 
classico di una plccola-gran-
de odissea sintomatica e lami 
altri, sconosciuti drammi 
Leon Narbey tiene in pugno 
con fermezza ed eleganza tale 
prismatica materia, gli attori 
sono bravissimi, l'esito com­
plessivo è assolutamente lo­
devole. 

Del film di Peter Gothar, 
Proprio come in Amenca, va 
detto senz'altro che, pur in 
sottordine rispetto alle prece­

denti prove dello stesso ci 
neasta (autore dei pregevoli // 
tempo sospeso e Un giorno 
fortunato), costituisce un si­
gnificativo viaggio ali interno 
delle inquietudini delle sma­
nie inappagate di un giovane 
uomo che, approdato tempo­
raneamente in Amenca, dopo 
incontn e traversie bislacchi 
deve per forza ncredersi di 
tutte le sue facili illusioni E, 
peggio, incastrato in misterio­
si episodi cnminali finirà ad­
dirittura la sua corsa avventu­
rosa in modo amaramente tra­
gico Dipanato con gusto e sa­
pienza allusivi, immerso nei li­
vidi, desolati decors metropo­
litani, Proprio come in Ameri­
ca si direbbe, insomma, una 
sorta di Down by law «all'un­
gherese» Però, e qui sta il di­

fetto, senza la proterva alle-
gna l'irresistibile arguzia di 
Benigni e soci 

Quanto ai film amencam 
Bull Durham, Berlino opzio­
ne zero, oltreché il francese 
Camomille, ci sono parsi, i 
primi due brillanti seppure 
prolisse commedie basate su 
situazioni paradossali di sboc­
co soltanto consolatono e re­
lativamente spintoso, mentre 
le restanti cose, cioè Berlino 
opzione zero e Camomille, 
l'uno una specie di detectioe 
story para-politica e I altro un 
bislacco indugiare sui casi-li­
mite di una indocile drogata e 
di un balbuziente tornalo dal 
cuor d'oro, risultando a conti \ 
fatti buone intenzioni senza 
coerente, organico sviluppo 
Delle opere mancate o quasi 

«Bush e Dukakìs? 
Meglio 
Fred Astaire» Cyd Crìansst, in gran forma, in uno show di due anni fa 

• • TAORMINA Vi dice niente il nome 
Cyd Chansse? Se siete giovani, senz'altro 
no Se avete invece qualche annetto in 
più e, forse, anche di troppo, non potete-
non ricordarlo con qualche emozione Si 
tratta infatti di una delle dive, dei miti più 
celebrati del cinema di Hollywood d an­
tan Anni Quaranta e Cinquanta o giù di 
Il È stata ballerina provetta, partner sofi­
sticala di Fred Astaire, di Gene Kelly in 
musical memorabili quali Cantando sot­
to la pioggia, Brigadoon, Spettacolo di 
varietà, e poi interprete drammatica nel­
la Bella di Mosca, Il dominatore di Chi­
cago, Due settimane in un 'altra città Ed 
era anche bellissima, bravissima Sia co­
me ballerina, sia come attrice 

Ora, eccola qui dinnanzi al nostri oc­
chi increduli assediata da una folla di fo­
tografi esagitati, di giornalisti curiosissimi 
di tutto ciò che la riguarda. Vestita con 
un tailleur bianco di esemplare sobrietà, 

agile, sorridente cordiale Cyd Chansse 
ha 66 anni compiuti e non potrebbe esse­
re in forma migliore A malapena le si 
darebbero cinquantanni benissimo vis­
suti 

È stata innamorata di Fred Astaire? Chi 
era più bravo tra Astaire e Gene Kelly? 
•No, nessun legame sentimentale con 
Fred Astaire Non si pone nemmeno il 
confronto tra Gene Kelly e Fred Astaire 
Semplicemente avevano due modi diver­
si di essere, di lavorare Certo, Astaire 
oltre alla maestna professionale, poteva 
vantare anche una personalità spiccata 
Era un uomo colto, raffinato con cui di­
ventava per forza gradevole avere a che 
fare» 

Cosa pensa della carenza di musici/ 
oggi nel cinema amencano? «Vede, oggi 
non ci sono più musicisb geniali come 
Hammeretein e Rodgers, Irvine Berlin, 
Cole Porter Di conseguenza, gli spetta­

coli bnllanu puntano piuttosto sulle sce­
nografie sfarzose, sugli effetti speciali 
Certo, stanno allestendo Evita con Ma­
donna nel ruolo di protagonista E va tut­
to bene Anche se un musical ha ormai 
costi proibitivi e ciò che ne nmane è al 
più qualche canzone Ai miei tempi, ai 
tempi di Cantando sotto la pioggia • 

Gii, lo sappiamo signora Charisse Al­
tra classe, altro stile C'erano lei, Gene 
Kelly, Fred Astaire e molti altri professio­
nisti inarrivabili Ma ci levi una cunosità 
Tra i candidati alla presidenza degli Stati 
Uniti, lei per chi voterebbe Per Bush o 
per Dukakìs? Per niente imbarazzata, la 
bella signora risponde risoluta «Sono tut­
ti e due così insigmlicanti Eppol, a suo 
tempo voterò per l'uomo, peni program­
ma che mi darà più affidamento» Più 
chiara di cosi Grazie e tanti, tanti augun 
signora Charisse E stato davvero un pia­
cere OSB. 

Primefilm. Dal romanzo del minimalista Mclnemey 

I dolori del giovane yuppie 
tra le mille luci di New York 

ALBERTO CRESPI 

Le mille luci di New York 
Regia James Brldges Sceneg­
giatura Jay Mclnemey, dal 
suo romanzo omonimo Foto­
grafia Gordon Willis Musica 
Donald Fagen Interpreti Mi­
chael 4 Fox, Klefer Suther-
land, Phoebe Cates, Jason Ro-
bards, Dianne Wiest Usa, 
1988 
Milano! Mignon 
Romai Empire 

Minimalisti al cinema parte 
seconda Dopo Less ihan ze­
ro di Brel Easton Ellis, divenu­
to Al di là di tulli i limiti per la 
regia di Marek Kanievska toc­
ca a Brighi Lights Big City di 
Jay Mclnemey II titolo italia­

no è meno bello ma ugual­
mente ammiccante, e perti­
nente Perche tutta fatta di lu­
ci, e di ombre, è la stona del 
film, e a firmarla c'è proprio 
un mago della luce come il 
direttore della fotografia Gor­
don Willis (ha lavorato con Al­
ien e Coppola), un tecnico 
che meriterebbe l'Oscar a vi­
ta Guardate come illumina le 
scene in discoteca, o i raccor­
di più banali come la sequen­
za di Michael J Fox che cam­
mina nel buio, di fronte alle 
vetrine illuminate dei negozi, 
o ancora la fredda alba ne­
wyorkese in cui si compie la 
finale rigenerazione del prota­
gonista Simili tocchi da mae­
stro salverebbero anche il più 
«minimalista» dei soggetti 

E comunque, pur restando 

nell'ambito di una moda, Le 
mille luci di New York è film 
più robusto di Less than zero 
A differenza di Ellis. Mclner-
ney ha personalmente lavora­
to alla sceneggiatura che è 
stata molto labonosa, e ha vi­
sto cadere per via tre registi e 
cinque co-sceneggiatori Ma il 
film è stato voluto, fortissima-
mente voluto, da Sydney Poi-
lack (uno dei produttori), che 
dopo Tootsiee La mia Africa 
potrebbe Imporre ai boss hol­
lywoodiani anche dei docu-
mentan sulla riproduzione dei 
coleotten Qui c'era un best­
seller e un cast di giovani at­
tori rampanti Perché non pro­
varci7 

Ecco dunque Jamie, aspi­
rante scnttore di Kansas City, 
sbarcare a New York con tan­
ta voglia di sfondare e con 

Amanda, giovane mogliettma 
tanto caruccia Si sa come 
vanno queste cose lui resta 
un redattore frustrato della n-
vista Cotham Magaztne, men­
tre lei diventa fotomodella, va 
a Parigi per una sfilala e non 
toma più, stregata dal succes­
so Inutilmente Jamie si con­
sola inseguendo avventure e 
sniffando quintali di coca in­
sieme all'amico scapestrato 
Tad Quando Amanda toma, 
la cerca, la insegue, vuole 
spiegazioni Ma a una festa. 
durante la quale lei lo snobba 
spezzandogli il cuore, Jamie 
ha l'illuminazione forse c e 
altro nella vita oltre alla coca 
e alle fotomodelle crudeli 

Più che un romanzo mini­
malista, Le mille luci di New 
York è una sorta di racconto 
morale E la stona della nna-

Michael J. Fox, protagonista di «la nulle luci di New York» 

scita di un individuo, attraver­
so il catvano della droga e 
dell'amore infranto Ma prò 
pno nel propagandare i ven 
Valori (che si riassumono poi 
nei luoghi comuni del cinema 
amencano degli ultimi dieci 
anni, e forse di sempre la fa­
miglia, le radici, la casa) il film 
cade dalla morale, nel mora­
lismo, immergendo Jamie in 
mielosi llash-back sulla madre 
morta - tanto per cambiare -

di cancro È invece efficacissi­
mo nella pnma parte, quando 
le luci di New York entrano m 
scena senza filtri, e anche gli 
atton lo servono a dovere Sul 
versante tragico-patetico, in­
vece, Michael J Fox, ex ra­
gazzino di Ritorno al futuro, 
perde colpi, e Kieler Suther-
land (figlio-sosia di Donald) 
se lo mangia in un boccone, 
aiutato dalla cattivena a tutto 
tondo del suo personaggio 

Teatro 
Ecco l'Ater 
dopo 
la tempesta 

DARIO aum 
••MODENA il vascello Alar 
sembra ormai fuori dalle tem­
pestose acque di una crisi 
che, tra manto e giugno, aveva 
messo in discussione la so­
pravvivenza stessa dell'Asso­
ciazione dei teatri dell'Emilia 
Romagna Eletto un mese fa, li 
nuovo direttivo ha nel giorni 
scorsi approvato i programmi 
produttivi per la prossima Ma­
gione Per la prosa la novità 
più consistente è la rinuncia • 
riprendere / dialoghi delle 
carmelitane, lo spettacolo di 
Luca Ronconi che, pur tra am­
pi consensi della etilica, pro­
vocò in gran parte il deficit di 
un miliardo e mezzo che ha 
portato l'Ater sull'orlo del ba­
ratro L'atteso finanziamento 
straordinano da parte del mi­
nistero dello Spettacolo non e 
ancora arrivato (una risposta 
si avrà solo a settembre); ma 
evidentemente attori, tecnici 
e teatri hanno bisogno già ora 
di certezze in vista della pros­
sima stagione Da qui «la sof­
ferta, non voluta, ma unanime 
decisione», come spiega il 

Sresidente dell'Alar Oreste 
urlini (42 anni, assessore alla 

cultura del Comune di Mode­
na, eletto in sostituzione di 
Lamberto Trezzini), di non ri­
prendere lo spettacolo. «Ri­
mane l'intenzione di collabo­
rare con Ronconi per la sta-
8ione successiva» ribadisce 

urlim Ne) cassetto c'è Infatti 
il megaprogetto di un Saul ti-
fienano con l'accoppiata Ron­
coni Gassman 

Ma montiamo alle cose cht-
andranno in scena per la pros­
sima stagione Quattro le pro-

Kste II berretto a sonagli di 
Igi Pirandello, con lino 

Schinnzi come protagonista e 
Massimo Castri alla regia, • il 
Woyzek di George Bucliner, 
diretto da Mario Martoria, co­
me nuove produzioni, le ripre­
se sono invece lo spettacolo 
di Arturo Brachetti Mrniro 
creò il cielo e la temi e La 
stanza dei fiori di china con 
Angela Finocchiaro 

Al quadro della prosa, che 
segna tra l'altro una conlerma 
di Giuseppe Di Leva coma di­
rettore artistico del settore, al 
aggiunge Lo schiaccianoci di 
Ciaikovskj come produzione 
invernale dell'Ateiballelto. U 
coreografie per la nuova pro­
duzione saranno di Amedeo 
Amodio, che è anche il diret­
tore artistico, con, scene di 
Emanuele Uzzati ' 

Nonostante il varo dei pro­
grammi produttivi, per l'Ater il 
cammino per uscire detlnllt-
vamente dalla grave crisi ri­
mane ancora lungo La di­
scussione ira paniti. Istituzioni 
ed enti locali emiliani ha mes­
so il dito soprattutto mila ne­
cessiti di ridiseanare II siste­
ma regionale dello spettacolo 
e la struttura stessa dell'asso­
ciazione E proprio da qui al 
riprenderà a settembre Zurli-
ni descrive questo primo me­
se di lavoro «come duro e pro­
ficuo Il direttivo ha impostato 
un bilancio a pareggio per II 
prossimo anno Abbiamo ot­
tenuto un consistente aumen­
to del contributo della Regio­
ne (che passa a 1300 milioni 
l'anno) e dei comuni asci. A 
settembre poi si riprende subi­
to con una discussione sulla 
riforma organizzativa dell'A-
ter, tenendo conto che il di­
rettivo ha un mandato a termi­
ne di un anno per concludere 
il lavoro Per la prossima pri­
mavera quindi dobbiamo ea-
ser pronti» Lo schema di mas­
sima deli Ater futura per altro 
e già disegnato I due centri 
produttivi, prosa e balletto, di­
venteranno strutture autono­
me, mentre si costituirà un 
Ater servizi col compito di cu­
rare la programmazione e la 
circuitazione delle opere pro­
dotte e gli scambi. 

Berlino Est, 
in 150.000 
per Sptingsteen 

«Maadeburgo saluta il Boss», dice lo striscione Erano in 
150 000 per Bruce Springsteen martedì, e non era un concerto 
qualunque per la prima volta ti cantante americano e la sua E 
Street Band hanno suonato in un paese dell Est per la precisio 
ne nella Rdt, nel parco di Welssensee a Berlino Est E stato un 
enorme successo e anche per il Boss 150 000 persone non 
sono cosa di tutti I giorni La voglia di rock in Germania Est è 
sempre grande dopo II recente concerto di James Brown e 
dopo gli incidenti sotto II Muro in occasione di concerti (a 
Ovest ) di Bowie, Gabriel e U2 nel 1987 

Zelmira, quando Rossini fa sul serio 
TYionfa a Venezia un'altra 
opera «dimenticata» 
del Pesarese. Un bel cast, 
la direzione di Scimone 
per riscoprire un gioiello 

PAOLO PETAZZI 

! • VENEZIA La produzione 
sena di Rossini appare oggi 
come una autentica miniera di 
capolavori da riscoprire una 
nuova conferma della sua ric­
chezza è venuta dati esecuzio­
ne in (orma di concerto della 
Zelmtra proposta da «Veneto 
Festival» e dal Teatro La Feni* 
ce e diretta a Venezia da 
Claudio Scfmone 

La Zelmtra si colloca nella 
fase conclusiva della camera 
Italiana di Rossini precede di 
un anno la Semiramide e co* 
stituì nel febbraio 1822 li suo 
congedo da Napoli e pochi 
mesi dopo il suo primo trionfo 
a Vienna Per (accuratezza 

della scrittura la ricchezza in­
ventiva I originalità delta n 
cerca drammaturgico formale 
si inserisce con coerenza nel* 
le prospettive mature del Ros­
sini napoletano anche se for­
se con caratten più cauti, in 
un certo senso più moderati 
nspetto ai lavon più radicali 
scritti in precedenza per il San 
Carlo come I Ermione (1819) 
e il Maometto//(1820) 

Lo si nota già leggendo il 
libretto che Andrea Leone 
Tottola trasse da un dramma 
francese di 60 anni prima si 
ritorna al lieto fine e come 
nella Donna del lago (1819) 
l opera si conclude con una 

grande ana in cui la protago 
msta effonde una liberatoria 
felicità Aspetti convenzionali 
presenta lo svolgimento del-
1 azione con i suoi equivoci e 
colpi di scena nell isola di Le­
sbo sconvolta da un duplice 
colpo di stato, dopo dramma­
tiche vicende, dopo essere 
stata calunniata e condannata 
a morte Zelmira con I aiuto 
dell amato sposo Ilo salva il 
padre Polidoro il re legittimo 
dell isola e gli restituisce il 
trono perduto 

Il libretto della Zelmira non 
presenta dunque 1 ecceziona­
lità di quello dell Emione, 
tratta dalla Andromaque di 
Racme, o del Maometto II an­
che esso di qualità letteraria 
non comune gli insuccessi di 
queste opere indussero Rossi­
ni evidentemente a scelte dra 
mamturgiche più caute ma 
non a rinunce che compro 
mettessero 1 originalità e la 
complessità della ncerca mu­
sicale Nel severo respiro del­
le grandi pagine corali nella 
capacità di creare organismi 
formali dalla struttura ampia e 
non convenzionale, nel rilievo 

contento ad un drammatico 
declamato di incisiva efficacia 
Rossini si rivela in molte pagi­
ne delta Zelmira coerente con 
i suoi precedenti esiti più 
avanzati e ancora una volta 
capace di npensare con origi­
nale consapevolezza le pro­
spettive dischiuse dall'opera 
di gusto neoclassico posteno* 
re a Gluck E accanto a molte 
gemali introduzioni strumen­
tali rapaci di definire subito il 
clima di una scena, colpisco 
no altre intuizioni drammati­
che che creano una tensione 
continua In essa si integrano 
anche le pagine che concedo­
no spazio ad un linguaggio più 
stilizzato equilibrando in un 
discorso assai sfaccettato 
quelle di più diretta evidenza 
espressiva secondo modi tipi­
ci di Rossini che qui comun­
que fa concessioni limitate a) 
gusto edonistico dell abban­
dono alla pura bellezza voca­
le Un fascino particolare infl 
ne possiedono alcune grandi 
pagine delle protagoniste 
femminili, Zelmira e lamica 
Emma, immerse in una grazia 

malinconica Ma non avrebbe 
senso un elenco dei pezzi di 
maggior niievo dell'opera 
dalla rapida introduzione con 
coro al grandioso Finale 1, alla 
cupa scena del carcere che 
precede il luminoso lieto fine 
questa musica non conosce 
cedimenti o cadute 

Va a Scimone il mento di 
averla nproposta ali attenzio­
ne del pubblico in una esecu­
zione quasi integrale, fondata 
sulla revisione dell'autografo 
(e destinata tra poco a venire 
registrata in disco) La sua di­
rezione valorizzava in modo 
persuasivo gli aspetti essenzia­
li della partitura una maggio­
ra raffinatezza e brillantezza 
avrebbero nchiesto una or­
chestra più compatta ed omo­
genea dì quella del Solisti Ve­
neti in formazione allargata, 
dove solo la sezione degù ar­
chi era pienamente soddisfa­
cente 

Assai pregevole I apporto 
del coro «The Ambrosian Sin-
gers», che aveva una parte di 
nhevo e notevolissima quasi 
tutta la compagnia di canto 
Cecilia Gasdia non ha torse i 

mezzi ideati per una parte che 
fu della Colorar), mai è p u n 
vocalmente irrobustita ed ha 
nsolto i difficili problemi del 
ruolo di Zelmira con una mu­
sicalità ed una intelligenza 
ammirevoli, che sono cresciu­
te nel corso della serata. Ac­
canto a lei Emma era il mez­
zosoprano argentino Bemar-
da Fink. che ascoltavamo per 
la pnma volta e che ha rivela* 
to una eleganza e un senso 
dello stile davvero non comu­
ni 

La coppia dei tenori defini­
va efficacemente Ee distanze 
tra il malvagio usurpatole An­
tenore e Ilo il pnmo era l'au­
torevolissimo Chris Mettiti in 
magnifica forma, il secondo 
William Matteuzzi, elegantissi­
mo e quasi sempre disinvolto 
nel superare impervie difficol­
tà Un buon Leucìpoo era 
Boaz Senator, mentre nei pan­
ni di Polidoro ha purtroppo 
gravemente deluso Jose Gar-
cia, che non più di due anni fa 
era sembrato una promessa 
ed ora ha offerto una prova 
disastrosa Caldissima Tacco* 
gtienza del pubblico. 

l 'Uni tà 
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